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Ripresa inquieta per il governo 

Per Spadolini 
occorre un 

rimpasto del 
tripartito 

" •• " -- ' • .• J ••- ' - 1 .' 

Giorgio La Malfa: un errore il pentapartito, 
la democrazia italiana ha bisogno del PCI 

ROMA — Il siluro contro 
Cossiga questa volta 3 partilo 
dai repubblicani, che . pure 
hanno sprecalo non poche 
energie nel vano tentativo di 
funger da pacieri tra gli altri 
due alleati del tripartito. E in
vece, adesso, persistendo lo 
scollamento e le divisioni nel
la maggioranza, è lo stesso 
segretario Spadolini, in un'in-
tervista che viene pubblicata 
dal settimanale « Panorama », 
a mettere ; in circolazione la 
ipotesi di un rimpasto gover
nativo in settembre. Può dar
ti che il segretario repubbli
cano lanci quest'idea magari 
con l'intenzione ' di disinne-
icare rischi ben più gravi che 
potrebbero derivare per l'attua
le compagine governativa dal
la preannnnciata verifica set
tembrina. Ma è un fatto che 
al suo ritorno dalle vacanze, 
domani, il presidente del Con-
«ielìo ' troverà nn quadro a 
dir poco preordinante, e che 
la sortita dì Spadolini è ben 
lungi dal rasserenare. ' Tanto 
più - che ' essa nasce .da una 
considerazione - che . sembra 
diventata, in questo periodo, 
una' giaculatoria - recitata da 
lutti i componenti della mai-
ginranza: questo governo è 
decisamente gracile. « /ia oì-
soeho di essprt> rinvigorito -a. 

Sulla «r gracilità »> — ma in 
realtà bisogna parlare di ina-
dcsnatezza e pericolose insi
pienze — del Cossì»a-bÌs non 
è evidentemente . lecito avere 
dnhbi. Se proprio ce ne fosse 
bisogno, la grottesca vicenda 
dei decreti economici, che è 
solo ' l'ultima in ordine di 
tempo, ranpresenla comunnne 
la prova decisiva. E ha un bel 
dire Spadolini che. secondo 
Ini. la formula del tripartito 
deve rimanere inalterata (ma
gari col salvagente del <r rim
pasto ministeriale i>) pe.rrhé 
essa sarebbe - «nata - per sali*n-
guardare quel che resto della 

Incendio; 
nella zona 

archeologica: 
'di Tindari > 

MESSINA — Un violento in
cendio è divampato ieri sul
le alture di Tindari. il cele
bre promontorio che nel quar
to secolo A.C. fu sede di una 
delle ultime colonie greche 
della Sicilia e che oggi acco
glie un santuario. Le fiamme 
si sono sviluppate, per cause 
non ancora accertate, in con
trada « Valle » è alimentate 
da uri forte vento di scirocco 
sono risalite verso la zona 
archeologica ; 

I comizi 
del PCI 

. Arrigo Boldrini (Carra
ra): Gianfranco Borghinl 
(Siena); Cesare Fredduz-
zi (Ostia • Roma) ; Fran
cesco Martore! li (Paola -
Cosenza); Fabio BMiotti 
(Battoli* - Siena). 

I deputati comunisti aono t«wt l 
•d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alta seduta di martedì 26 
•Sette con inizio allo ero 16,30. 

politica di solidarietà nazio
nale ». ' Basta riandare >' alle 
polemiche di questi giorni di 
agosto per rendersi conto che, 
al di là delle rivendicazioni 
di paternità del scn. , Spado
lini, ben altre sono le inten
zioni e i disegni di quei grup
pi che, sempre più • pesante
mente hanno imposto le loro 
ipoteche sulle scelte del tri
partito. in testa la destra de
mocristiana. V.-V; '-.; X ' 'x\ .; 
•LLa consapevolezza delle ma
novre alimentate da Bisaglia 
e soci, in sintonia nemmeno 
tanto sotterranea con socialde
mocratici e liberali, non fa di
fetto d'altronde in casa repub
blicana. Lo testimonia un'in
tervista del ministro del Bi
làncio, Giorgio La Malfa, al-
Po Espresso ». « Pensare al 
cosiddetto pentapartito — ha 
dichiarato l'esponente del PRI 
— è uri grave errore ». Anzi
tutto,' un simile pateracchio 
egemonizzato dai gruppi mo
derati e avrebbe solo Veffet-
to (nel quale Bisaglia, come 
eeli stesso ha confessato, con
fida, : h.d.r.ì di peggiorare i 

.rapnotii con l'opposizione di 
sinistra ». E la contropartita 
sarebbe soltanto un apporto li
berale e socialdemocratico 

, e quantitativamente inutile » e 
qualitativamente « inidoneo » 
—. dice diplomaticamente La 
Malfa — a migliorare e i con
tenuti dell'azione di governo». 

Per Spadolini come per La 
Malfa (che. a essere franchi, 
sembrano accorgersene un po' 

-tardivamente) il problema ve
ro di questo governo « consi
ste net rapporti con i comuni
sti- ».- Senza «fin accordo con 
il PCI* — dice infatti Spa
dolini — non si può pensare 
di affrontare e risolvere tutti 
i gravissimi problemi del Pae
se. . dalla lotta al terrorismo 
alla politica "economica. E ìl 
segretario repubblicano 1. ag
giunge un'apertnra critica al
l'operato del- governo quando 
osserva, riferendosi al decreto 
sullo 0,50% ritirato precipito
samente, che simili provvedi
menti « non si possono pre
sentare a scatola chiusa senza 
aver prima discusso con il 
PCI». ••-<•:-/•••*, V - : ' ^ ; . ; 

" L a Malta, à sua volta, cer
ca di' allargare i termini del 
discorso. E afferma perciò che 

"« ìa democrazia italiana ha bi
sogno dèi'PCI'*, che occorre 
perciò « riprendere il cammi
no delta solidarietà nazionale*. 
Ma non si tratta più — egli 
precisa — di : e utilizzare. la 

' disponihilità del PCI a, fron-
teeeinre l'emergenza »'; ^oggi 
sì traila invece di e acquisire 
alla politica italiana il PCI 
come forza rifòrmalrice a pie
no tìtolo o. .„ -̂ . . , - , - ' '-'"•'. j 

In queste acqne agitate la 
resìdua navigazione • del Cos-
siba-bi« appare quanto mai in
certa. E. non . è forse senza 
significate, che, nel compiere 
una accanila difesa dei decreti 
economici, il ministro del Te
soro Pandolfi trovi modo di 
rievocare il sno tentativo — 
di nn anno, fa — dì formare 
nn governo, fallito per l'im
provvisa opposizione sociali-
si». E allora, come tolti ri
cordano. fn Cossiga a prende
re il suo posto. 

'.-• »n. e. 

Banche: stipendi 
di 40-85 milioni 
ai presidenti 

-• ROMA — Ottantacinque ml-
' lioni al presidente delia Ban

ca nazionale del lavoro, 40 
* milioni al presidente del-
. VIsveiroer, 00 milioni al pre-
! siderite del Monte dei Paschi 

di Siena e altrettanto al pre
sidente dell'Istituto bancario 
San Paolo di Torino: questi 

: i nuovi compensi annui lordi 
: fissati dal ministro del Te-
. soro. A queste cifre vanno 
, aggiunta le «medaglie» di 

presenta per la parteclpazio-
: ne agli organi collegiali pre-
| visti dagli statuti, pari a 

10.000 lire a riunione. 

Domenica sulle strade in viaggio verso la città 
ROMA — L'operazione rientro è «scattata» questa matti
na. Consumato ieri l'ultimo giorno'di ferie, l'appuntamento 
con le vacanze ò finito per decine di migliaia di italiani e 
per tanti turisti straniar!. Per tutti, domenica « on the road»:. 
sulle autostrade, sulle grandi vie di comunicazione, sui tra
ghetti dalle isole. I bollettini scandiscono la « temperatura a 
del rientro: traffico sostenuto sull'Autosole e sull'Automare, 

• Intasamenti e lunghe code in Lombardia, flusso Intenso ma 
scorrevole sulle autostrade liguri, colonne di automezzi sul
l'autostrada del-Brennero, attese snervanti a Messina per i 
traghetti verso il continente. Affollatissime le stazioni ferro

viarie. Si allunga purtroppo anche la lista delle vittime. Due 
giovani sono morti in Irpinla in un Incidente sulla statale 
164; nelle Marche tre incidenti mortali. SI tentano frattanto 
I primi bilanci della stagione turistica. « Buona, ma non 
troppo ». Gli operatori del settore affermano che il « movi
mento» non ha raggiunto I vertici dello scorso anno. Un 
dato significativo: il transito degli stranieri alle frontiere 
di Chiasso e del Brennero è diminuito di circa il 50% ri
spetto al due milioni e mezzo di unità registrato nel 79. 

NELLA FOTO: cosi l'autostrada del Sole ieri presso Bologna 

L'approdo di una collaborazione avviata nella passata legislatura 

A Comacchio maggioranza a 4 
Con PCI e PSI anche PSDI e 

; Sindaco sarà un socialista — Comunisti e socialisti hanno la maggioranza 
• Pressioni della Federazione socialdemocratica per far naufragare l'intesa 
FERRARA — Un'intesa di ri
levante , valore politico è sta
ta raggiunta ieri a Cornac-
chip. - da PCI-PSI-PSDI-PRI 
per assicurare a - questo co
mune, il secondo per impor
tanza' in provincia di Ferrara, 
un governo a larga base de
mocratica. Della giunta . en
treranno a far parte tutte le 
forze politiche che hanno da
to vita alla nuova maggioran
za; il sindaco sarà un com
pagno socialista. ^v^v=,....v- ; 

All'origine dell'intesa -politi
ca e programmatica' non* vi 
sono motivi dettati da' uno 
« stato di necessità > dovuto 
ai numeri: le forze di sinistra 
dispongono, infatti, della mag
gioranza assoluta in seno al 
Consigliò comunale (14 consi
glieri comunisti e 4 socialisti 
su 30 seggi); L'accordo rap
presenta l'approdo di una po

sitiva collaborazione tra le 
forze di sinistra e laiche av
viata nella scorsa legislatura 
per .affrontare, spesso in' as
senza di mezzi adeguati, i 
grandi problemi di questo co
mune rivierasco in cui sono 
presènti - profonde • ingiustizie 
e squilibri territoriali, deter
minati / dalle - scelte errate 
compiute negli ' anni passati 

dai governi centrali in mate
ria di riforma agraria, di svi
luppo economico - e mancata 
difesa e tutela del territorio. 
4-"A tale proposito, significati
vi è avanzati sono i conte
nuti'della intesa programma
tica," (pianificazione urbani
stica, salvaguardia e difesa 
dei beni ambientali e del ter-

v: Opuscoli delle BR 
nel centro di Genova 

GENOVA. — Una decina di 
opuscoli delle «Brigate ros
se» sono stati trovati nella 
-tarda mattinata nei pressi'di 
Piazza. Cavour, nel centro 
storico di Genova. Gli opu
scoli contengono e il k comu
nicato n. 9 » del maggio 1980, 
ed erano gijt stati trovati a 

Genova due mesi fa. n titolo 
degli'opuscoli,' formati da 22 
pagine, è «Contro la ristrut
turazione • " imperialista co
struire' nuclei di • resistenza 
clandestina in ogni posto di 

: lavoro/: In : ogni.' quartiere »." 
Un passante, che li ha scorti 
ha avvertito la polizia. 

ritorio, ecc.) rivolta ad un più 
ordinato sviluppo economico, 
sociale è culturale di Comac
chio. Un accordo, quindi. ;di • 
ampio respiro, che- tuttavia 
ha avuto alcuni momenti dif
ficili soprattutto quando, con 
un intervento pesante ed inti
midatorio, '"• pubblicato alcuni 
giorni fa dalla stampa locale, 
la Federazióne provinciale del 
PSDI ha fatto sapere ai suoi 
dirigènti locali-di essere con
traria^ alla partecipazione del: 
^proprio^partito alle-• trattati
ve per la formazione di una 
maggioranza 'j. di sinistra ; e 
laica. _ _ • " ' " • ' • "' ' 
' "' Sensibili ai complessi pro
blemi della comunità locale, 
i ; dirigenti socialdemocratici 
comacchiesi .hanno ritenuto, 
invece^ con un'importante af
fermazione < di autonomia, di 
procedere all'intesa unitaria. 

•feT-'-V,' 

* ' • ' • i > * ; Si.- ,.-'•» 

A Rovigo tutto «ime 
la formazione di 

ROVIGO — Pare che a Ro
vigo il voto dell'8 giugno 
scorso non abbia cambiato 
nulla. Al termine : del consi
glio comunale di venerdì, do
po una lunga attesa punteg
giata da oscure manovre. 
trattative segrete e colpi di 
scena che hanno, contribuito 
ad una delle più lunghe pa
ralisi della vita amministra
tiva polesana. sono stati ri
confermati lo stesso, sindaco 
(il de Bortoloni) e la stessa 
giunta DC-PSDI-PLI. Ih real
tà a questo risultato' .sì è 
giunti per via c5 complicati 
accordi. Fino a pochi giorni 

fa infatti-pareva sicura un'in
tesa complessiva quadripar
tita. frutto in particolar mo
do dell'intesa tra DC e PSI 
locali, che consisteva proprio 
nella reciproca garanzia di 
« accesso > in giunte da cui i 
due partiti erano esclusi. Cô  
si il PSI, sacrificando l'am
ministrazione di sinistra e i 
rapporti unitari con il PCI. 
avrebbe permesso l'accesso 
della DC nell'istituzione pro
vinciale. mentre, a sua volta, 
la DC doveva aprire ai so
cialisti l'ingresso nel governo 
comunale del capoluogo. 
. Le trattative non hanno pe-

prima : la DC impone 
giunta di centro 

t _ ' :-: t • 

rò avuto r risultati previsti: 
la DC è entrata in provincia 
con l'aiuto socialista ma poi 
ha ; rovesciato tutto, mostran
do ancora una evolta il suo 
volto più arrogante e sfron
tato proprio nel consiglio co
munale dì Rovigo. Qui infatti. 
abbandonate le promesse pre
cedenti. si confermavano le 
tradizionali alleanze dì 'cen
tro della DC ' dorotea, che 
escludono sia il PSI chi il 
PRI. Questi partiti erano in 
pratica ritenuti, dalla DC. li
beri di aggiungersi ma non 
indispensabili per costituire 
la maggioranza. Proprio que

sto era il pericolo denunciato 
insistentemente -• nei giorni 
scorsi dal PCI. •. .' .-

'J II pericolo ' di ' un • raffor
zamento della destra democri
stiana a spese della sinistra. 
delle sue possibilità ammini
strative e politiche, della sua 
unità. A giudicare dalle di
chiarazioni di voto espresse 
a Rovigo. Io stesso PSI sé ne 
starebbe rendendo conto: tut
tavia continua a ribadire in 
nome della coerenza e della 
governabilità le scelte già fat
te a proposito deH*amministra-
zìone provinciale. 

'. -\ / > " : 

Accuse alla Montedison 
per la nube di gas \ 

MASSA CARRARA — « I molti ed anche gravi Incidenti 
avvenuti in questi ultimi anni nello stabilimento chimico 
sono imputabili ad una gestione tecnicamente impreparata e 
facilona che da anni si sussegue nella guida dell'impianto». 
La critica, durissima, è rivolta contro i dirigenti dello stabi
limento Montedison-Diag di Massa e proviene dal Consiglio 
di fabbrica. Dopo l'ultimo episodio della nube di gas solle
vatasi dalla fabbrica dove aveva preso fuoco un magazzino. 
la dirigenza Montedison è nel mirino delle polemiche dei lavo
ratori e della citta, impaurita e irritata dal ripetersi degù . 
IncidentL Davanti alla sede del comune prosegue la raccolta 
di firme (per ora sono un migliaio) con le quali un comitato 
popolare chiede la cessazione o la totale riconversione delle 
attività della Montedison. F stata inoltre aperta una sotto
scrizione per inviare trecento cittadini da Massa • Roma • 
a seguire da vicino gli incontri di martedì e mercoledì---%• r,s 

r 

La tcontingenza» 
agli statali sale 

di 19.112 lire 
ROMA — Aumenta di 19.112 
lire l'indennità integrativa 
speciale al personale statale 
in servizio. La nuova misura 
dell'indennità (che corri
sponde alla contingenza dei 
lavoratori dipendenti priva
ti) sale cosi a 329.052 lire ed 
è valida per il ' trimestre 
agosto-ottobre i960. Lo ha di
sposto un decreto ministe
riale pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale» di ieri, in 
cui si precisa che l'aumento 
sarà pagato nel mese di ot
tobre assieme agli arretrati. 
(38.224 lire) per 1 mesi di 
agosto e settembre. 

LECCE — Anna &, il anni 
al quarto mese di gravidan- " 
za, è entrala ieri nella sala -
operatoria deli'ospedale cVt-
to Fazzi > di Lecce, per abor- -. 
tire. Le porte del reparto 
ostetricia, diretto dal prò- • 
fessor Palmarini, si sono . 
aperte per Anna C soltanto . 
dopo l'ingiunzione del magi
strato. £' stalo il suo un in- . 
tervenlo più riscntuM per
ché attuato al quarto mese, 
e non nei novanta giorni 
fissati dalla legge <IM»; 
ma i fermali SODO trascorsi 
perché ad Anna'C. che era 
ricoverata nella clinica psi-~ 
chiatrica « Santa Caterina 
Novella» - di -- Gelai tua, tt» • 
piccolo centra del Saìento, i ̂  

. medici di quell'ospedale han- "-
' no negalo l'aborto. Tutti ' 
obiettori di coscienza; tutti 
indifferenti itile - sofferenze 
di questa donna, alle ango
sce dèi tuoi1 familiari, alla 
sua chiara impossibilità di 
portare avanti una gravidan
za serena. Una gravidanza 
tanto più difficile e dall'esi
to incerto, perché Anna C. 
è sottoposta a tuia cura a 

ibase di psicofarmaci, ehm 
: possono provocare gravi al
terazioni nel feto. <••• 

• Il sostituto procuratore del-
la Repubblica, doti. Metta, 
al quale la donna tramite il 
«HO tegole aveva presentato 
un esposto. Ita infine emesso • 

• un decreto mi quale ha tiba-

i i j 

Lécce: solo al quarto mése 
è riuscita ad abortire 

Magistrato in aiuto 
allo donna respinta 
da medici obiettori 

dito quanto affermato dal-
l'articolo S della legge sul
l'aborto t cioè che «alt enti 
ospedalieri e le case di cura 
autorizzate' sono tenuti in 
boni caso ad assicurare Vef
fettuazione degli interventi 
di interruzione della gravi
danza richiesti >. L'ingiun
zione è stata notificata ai 
medici di Galatina che si 
sono x sbarazzati y della pa
ziente treiferendola all'ospe
dale «Vito Farri» dì Lecce. 

E" una storia inquietante 
anticipò di un autunno non 
certo rassicurante per le 
sorti detta legge. Gli attac
chi alla 194 vengono, come 
è noto, da diversi fronti. La 
Corte costituzionale dovrà 
pronunciarsi su alcune ecce
zioni di fondo. là corte di 
Cassazione sta vagliando la 

firme raccolte dai radicali 
"v per • il referendum abroga- / 
l tivo, i movimenti cattolici -' 
""' pii offra Jizwfi non hanno *~\ 

mai deposto le armi. 
Agli attacchi frontali si 

affianca 9 sabotaggio, lo 
stmcuHo quotidiano delle ' 

' obiezioni ili coscienza, tanto 
pia frequenti nel sud, dove 
l'applicazione della legge ha 
avuto un andamento discon
tinuo, spesso nudo. 

Basta osservare del re
sto i dati ufficiali fomiti 
dal «sinistro detta sanità nel
lo scorso autunno. Nei pri-

• MÌ none west aef ts ad 
sud 19J5$$ donne si sono pre
sentate negU ospedali pub
blici contro le « tnOa dei 
fiora. E pròprio ad saa le 
battavi» dei movimento del
le donne hanno conosetnto l 

momenti pia impegnati, uria 
moputlazione costante* che 
ha consentito di strappare 
quel, sia pur insufficiente, • 
risultato. Perché, se in altri 
luoghi : oli oiomntistraJori ' 
cercano di jpoprire i vuoti \ 
creati daWobiezwme con 
convenzioni esterne in altra ' 
città questo non avviene 

Cosi si toma nel labaro-. 
torio clandestino, a rischia
re la vita. IT. quanto.è ac
caduto a Rosalia Moccio, 
19 anni spirata al settimo 
giorno di agonia all'ospedale 
€Cotugno> di Napoli, dove 
era giunta in fin di vita. 
Aveva, già una bambina di 
quattro mesi e non se la 
sentiva d% portare avanti 
un'altra gravidanza. Da Bo-
scotrecase, B piccolo centro 
dove viveva, è amata ai 
Cnrdoretii già moribonda e 
di lì trasferita al Cotogno 
in sa estremo tentativo di 
salvezza. Tutto mutile. Per
ché sia ricorsa aWaborto 
clandestino è iuutUe dirlo. 
La Campania è un'aura re
gione dove, grazie atta ge
stione sanitaria'detta DC, è 
difficìissrmo m tempi nor-
moti trovare va' posto per 
abortire negli ambulatori 
vaòWìci, fiaariaatocì d'ago
sto. E r.on sempre ci sono 
magistrati coraggiosi a emet
tere sugututione come quello 
di Lacca. 

Domenica 24 agosto 1980 

La nostra linea politica 
e la ' nostra chiara posizione 
sui fatti polacchi 
Cara Unità; ^ ; „ : \ r r ^: ..'.-;. 

ho appena terminato di leggere l'articolo 
che il compagno Reichlin ha scritto sul no
stro giornale ed ho pure rilevato l'ampio.. 
spazio che la prima pàgina dedica ai dram
matici avvenimenti della Polonia. Sento il 
bisogno di testimoniare la mia adesione al
le posizioni espresse in quell'articolo. .•«'-

Tale esigenza non-mi viene_di certo per
chè trovo che lo scritto'dica cose sorpren
dentemente chiare e coraggiose; so perfet
tamente che questa nostra posizione sui fat
ti polacchi • è la naturale conseguenza di 
tutta una. nostra linea che negli anni e nelle 
lotte si è andata arricchendo e precisando; 
non diciamo quello che diciamo perchè sen
tiamo la necessità di « passare gli esami 
di democrazia » che molti, troppi, qui in 
Italia vorrebbero farci sostenere all'infinito. 
E tuttavia sono pure cosciente che la po
sizione assunta dall'Unità è di quelle che 
segnano una tappa storica del nostro par
tito, e. creerà, al nostro interno — come è 
giusto — dibattiti e* approfondimenti non 

, ancora esauriti; questo in un momento in 
. cui più forte, più subdolo, più spietato si 
fa l'attacco al PCI e alla stessa democrazia 
italiana da parte dei nemici di ieri e di 
oggi. ' . . . ' - . , '-',..: 

• E' dunque per sottolineare la'coerenza 
e la lungimiranza del nostro partito che 
mi decido a scrivere questa lettera di soli
darietà di militante. 

GIOVANNI ROSCIGLIONE 
H i (Palermo) 

Quando sciopereremo alla . ; 
Zanussi, /vedremo ; 
se arriverà l'on. Piccoli 
Caro direttore, '•„.>'-;!-"•';.•' ':•'-.*».% : \::--
"~ non mi è molto piaciuto tutto lo spaziò 
dato dall'Unità del 20 agosto al commento 

: dell'onorevole Piccoli alle nostre posizioni 
• sui,fatti,.di Polonia. Comprendo la neces

sità del dovere di cronaca, però mi è parso 
lidi .inferpretare una certa malcelata soddi

sfazione perchè finalmente in casa democri-
.; stiano ci si • accorge della nostra autono-
. mia di.giudizio. : ••---;-•• -•'•"-. >;• 
. I fatti di Polonia peraltro devono indurci 
. ad approfondire il. dibattito sui Paesi orien

tali. Non mi stupisce che operai scioperino, 
..mi spaventa che chi là governa tema la 

caduta: del regime sotto l'agitazione di la-
. voratori. Per me, se quello è socialismo,. 
. noi qui in Italia ci/oàtffarao. per qualcosa 
di' molto diverso-ed in molti eoa*:dj.'.dtome-

..trolmentèioppostoi'T- *r v*"TV:<f;'rJ-^1;:^ 

. Infine, ay chi scopre' le flotte ;oper«eyrtn* 
, Polonia, in^candote' come lotte di libertà, r 
/voglio chiedergli se saprà scoprire qualcòsa 

, di simile mollo meno lontano: è. cioè in liài. 
. Itó. ' In settèmbre, in, otioUfe, ; aite ftai, al
l'ìndesit, atta Zanussi ed altrove, centinaia 
di migliaia dì lavoratori saranno impegnati 
in vertenze aziendali di} rilievo nazionale^ 
Vuoi scommettere, caro' direttore, che itele-

-giornali non dedicheranno né servizi spe
ciali, né ì servizi da dieci minuti riservati 
agli operai di Vahzica? E vuoi scommettere 
che molti giornali indicheranno quelle lotte 
come causa di crisi e fonte di sovversione? 

Prepariamo noi dunque un bell'esame di 
maturità democratica a Piccoli ed amici., 
•Vedremo se andrà alla Fiat, se verrà qui: 
a Pordenone, alla Zanussi, a dire ìa sua 
sulla vertenza degli operai. Vedrai che en
tro un mese scopriremo'che molti di questi 
collaudati ipocriti difensori d'ufficio degli 
operai polacchi, saranno alla testa di una 
crociata dL segno opposto ed. àntioperaio 
qui in Italia. '-• • 

DANTE VTVIAN 
';'" ; ' v ; , (Pordenone) ' .• 

Ha ' 17 anni : « Il prossimo ; 
anno mi iscriverò al P O » ^ 
Coro direttore, * ;:'••_:--. ^ 

sono un ragazzo di 17 anni. A luglio sono 
. andato in ferie in provincia di Savona e 

una sera con mia mamma, che è iscritta 
«al PCI. ci siamo recati a Lusignano dove 
c'era la festa dell'Unità. Mi ha molto col
pito la semplicità, l'unità e la disponibilità 
di questi, compagni che lavorano e si tm-

. pegnano per ottenere tutti insieme un solo. 
obiettivo: raforzare e migliorare U PCI. 
La stessa impressione ho avuto quando due 
giorni dopo sono andato a un'altra festa 
dell'Uniti, però a Leca, dove fra l'altro ho 

. visto dei compagni che già precedentemente 
avevano lavorato a Lusignano con motto • 
entusiasmo e rinnovata volontà. 

Questo mi ha fatto comprendere che, per 
ottenere qualcosa, bisogna fare enormi sa
crifici e metterci molto impegno: ciò che 
purtroppo a motti giovani manca, visto 
che siamo stati abituati ad avere tutto sen
za alcuna difficoltà e sacrificio. Ed é per 
questo che appena compirò 18 anni mi farò 

-la tessera del PCI, per dare un sincero e 
concrèto aiuto al partito dei lavoratori che 
si batte per un mondo migliore, dove non 
ci sia posto per la violenza e dove siano 
considerati tutti uguali. 
-. Uà caro sondo dal vostro nuovo com-

MICHELE 
XCOIOCDO Marnose Milano) 

Lft tragica fine «IT Avana 
di Haydee Santamaria e le 
«ideologie del nricidio» 

. una frmm nel commento éJ AUntmnrm 
Ricevo sofia morte di Barn** Santamaria 
«•«Jritrota afatto consemmtnte ni coma 
nmvhmtra, né come atarzami; e SI è smici-
amia, come Beatrice Attende dtm anni fa, 
forse perche non sopportava pie il peso 
<S esser* va imbolo, una bandiera >. Di
ciamo piuttosto che le funzioni psichiche, 
per cause bioiofìca* a ambientali, o tutta 

• a ane asaicatev osa -nanna fatto a nonno-
ceoatrmoial» wajafwnmiwH la sottuiOfMr 

Dfctvaa» arali aaai 1UUS, tutta nostra 
iitoatauas Jaiaaft * guerriglia, che tt vero 
•arttaiana la e si saraoòa visto doso 5-1*-

20-40 anni e più dalla fine della guerra*, 
cioè il rivoluzionario si vede a distanza. 

-•E nel 1969 scrivevamo a proposito di Jan 
Palach, suicida a Praga, che non si poteva 
parlare di « commossa ammirazione » (fra 
gli altri anche Voti. Pertini) o di « corag-

:? aio » (Svoboda e altri). Eventualmente può 
;' essere contemplato l'ambiente socioeconomi-
v copolttico, dove avviene un suicidio, ma il 

, suicidio in sé e per sé è sempre un caso 
psicopatologico.. 

Il suicida può suscitare emozione, pietà, 
. commozione, ma mai ammirazione. Non si 

..... può dire che è coraggioso. Coraggio è vivere, 
non morire. L'essenza della. vita è il mo
vimento, la lotta. ' 

• • (...) Beatrice Allende e Haydee Santa-
• '• maria stavano senz'altro dalla parte dei ri

voluzionari, ma come suicida, noti possono 
rappresentare dei modelli positivi. Come co-

. munisti possiamo capire, ma mai giustifi
care H suicidio. Possiamo capire l'essere 
umano ammalato, vecchio — senectus sive 
morbus —, il militare, il guerrigliero, il 
partigiano prigioniero, che piuttosto di tra
dire i propri compagni, per paura di « par
lare » sotto la tortura, preferisce darsi la 
morte. 

Noi comunisti ci dobbiamo comunque bat-
'•' Aere contro tutte le ideologie del suicidio, 

compresa quella della droga. 
Dr. RAIMONDO LACCHIN (« CHIRURGO >) 

,: (Sacile - Pordenone) • 
' ' ' j ; . T ' i -

< - • • * > • . ! 3 . 

' I delitti fascisti di oggi 
sulla scia di quelli compiuti 
ieri da Reder 

;"- Cara Unità, ' -'-'-• -i ••••' .U •.'.•< ;•' - , - ; 

' al Presidente della Repubblica e ad al-' 
• • cuni giornali democratici e antifascisti, in

viamo questa lettera per pronunciare la no- -
strà più dura condanna a proposito della' 
liberazione del nazista Walter Reder. In 

' un momento così grave per la nostra Re- . 
pubblica, la strage compiuta nella civile -

•e aperta Bologna ci porta inevitabilmente: 
; a ripensare alla decisione del Tribunale di * 

. Bari. E' inammissibile che il responsabile 
di una strage di oltre 1.800 persone pòssa, 

,}dopo un ridicolo « pentimento*, tornare in 
•libertà provvisoria. '•' • -,.•"-

: Chiediamo perciò al Presidente Pertini, 
che si distingue .nella difesa della democra
zia e nella lotta all'eversione, di intervenire 

' con i poteri a sua disposizione per evitare 
• che tale scarcerazione contribuisca a di-
• menticàre crimini passati mentre oggi, sulle 

• stesse tràcce, se ne. compiono dei nuovi 
••• altrettanto, efferati.. •-;'-. -
.' - Inùift'amo anche i partiti e le federazioni 
: îot'anili a farsi promotori di iniziative voi-

:te in'tal'senso^ perchè i criminali di_ier± 
•ryé;diXws?JÌion devono trovare'spazio nella 
'Xconvivenziil'civiler è-'democratica. Non pos-
"sfàìno';:è^noh dobbiamo' dimenticare. -!*":'* 
'. '.Vooliamo inoltre pronunciare la nostra 
:pìù viva solidarietà alle vittime innocenti' 
di Marzabotto, ài \ Bologna , e delle altre . 
sfraai. • ' '*"• 

. ' ALESSANDRO MARESCOTTI 
;' é altre 400 firme (Lugo - Ravenna) 

-. Per - forza doveva abortire, ; 

ma tutti i'medici-'-';;'; 
si «on detti « obiettori » 
Cara'Unità, '• - ''.., :. "•':"•».'"•" -;-„,; ;'.' '̂ '7 

mia moglie è dipendente dell'Ospedale Ci-'. 
vile di Terlizzi (Bari) e lavora presso il re-

. parto'ortopedico, dove esiste una sala-raggi 
' le cui apparecchiature sono molto insicure. 
I lavoratori di questo reparto, in mancan
za di Un sindacato che li possa difendere V 
efficacemente e a causa di un'amministra
zione ospedaliera incapace^ sono costretti 
ad assorbire radiazioni in continuazione. - -
'In conseguenza di ciò mia moglie è stata : 
costretta ad abortire per la pericolosità dei r 
raggi X che aveva assorbito. Siamo arri
vati al punto che per avere un figlio biso--

: gna chiedere l'autorizzazione all'amministra- . 
ztoné ospedaliera magari tramite qualche 

'raccomandazione per cambiare il posto di'. 
lavorò? Bisogna aggiungere poi che all'O
spedale di Terlizzi tutti sono obiettori,, per 
cui mia ' moglie è stata costretta ad abor
tire presso l'ospedale di Bitonto. 

Ora io mi domando se nell'ospedale di 
Terlizzi si debba continuare a correre il ri
schio di subire radiazioni e se è ,mai possi
bile che non .ci sia un solo letto per i casi 
di aborto. E' giusto poi che tutti i medici 
siano^obiettori, mentre magari poi privata
mente qualcuno di questi Pratica aborti-con-
un compenso da 500.000 lire in su? > 

, . ; SABINO VENDOLA 
" . (Terlim - Bari) 

Ma davvero la sessualità 
è solo un fatto « privato » ? 
Cara Unita. - •""'..'.'.'-

un lettore si chiede come sia possibile' 
essere orgogliosi di un fatto puramente 
« privato > come la propria sessualità. Fa
rebbe bene a chiedersi perchè si è'orgo- . 
gitosi di essere lavoratori: d'altra parte 
non è che sia un merito non nascere figli 
di Agnelli. Ma si è orgogliosi di afrontare. 
dignitosamente le difficoltà détta vita. E gli 
omosessuali devono afrontare quelle comu
ni a fotti, e molte altre ancora, . , -

- A chi ritiene ancora che la sessualità sìa 
un fatto € privato*, voglio ricordare che 
gtt omosessuali, con i comunisti, furono le. 
vittime del maccartismo (A Senato ameri
cano'nominò una commissione contro i di
pendenti statali omosessuali il 14 giugno 
ItSvf. In questo clima fu fondato U primo 
movimento gag che ebbe grande difusione 
(Mattmchine Society, 1951), da attivisti che 
attvane raccolto firme contro la guerra di 
Carma sulle spiagge gap detta California. 
Fondatore fu H. Bay, insegnante di mar
xismo nette scuole del Partito comunista 

•americano. L'anno successivo egli chiese al • 
partito di essere espulso, per non compro
metterlo con le sue attività. La espulsione ' 
•ti-fa negata e, sw sua insistenza, fu ra-
(fiato. Setta motivazione, si Ugge: < Perchè 
un ritekm per ìa sicurezza del partito, ma 
amico del popolo per torta la sua vita*. 

, LUCIANO PANDOLFI 
,•- (Prato - Firenze) 
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